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L'onorevole presidente del Consiglio ha facoltà 
di parlare. 

Di Rudin], presidente del Consiglio. Mi associo 
alla proposta dell'onorevole presidente: solo prego 
la Camera affinchè nel principio della seduta di 
domattina prenda in esame il disegno di legge 
iscritto al n. 14 dell'ordine del giorno: "Esecu-
zione dell'atto generale della conferenza di Bru-
xelles relativa all'abolizione della schiavitù. v 

Trattasi di un disegno di legge che non credo 
possa sollevare discussioni ed è urgente che sia 
vota,to, perchè le ratifiche debbono essere scam-
biate per il 2 luglio. 

Presidente. L'onorevole presidente del Corsi-
glio propone che in principio di seduta la Ca-
mera discuta il disegno di legge per la esecuzione 
dell'atto generale della Conferenza di Bruxelles 
relativa all'abolizione della schiavitù. 

Se la Camera acconsente, potrà questo disegno 
di legge essere votato per alzata e seduta nella 
mattina ed essere votato a squittinio segreto alla 
ripresa della seduta alle ore 2. 

(.La Camera approva.) 

Comunicazione di domande d' interrogazione e 
d'interpellanza. 

Presidente. Si dà lettura delle domande d'in-
terrogazione e d'interpellanza presentate. 

u II sottoscritto interroga il ministro dell'in-
terno per conoscere con quali criteri e per quale 
opportunità siano state testé assegnate le onori-
ficenze al valor civile per i fatti del 1° maggio. 

u Frat t i . „ 
u I sottoscritti desiderano interrogare l'ono-

revole ministro dell' interno sulla distruzione di 
Una intera frazione del comune di Altissimo e 
sugli altri danni recati dal terremoto del giorno 8 
nella provincia di Vicenza. 

" Brunialti, Mazzoni. „ 
u I sottoscritti desiderano sapere dall'onorevole 

ministro dell'interno quali altre notizie gli siano 
pervenute del terremoto in Tregnago e Badia 
Calavena, e quali altri provvedimenti egli abbia 
preso ed intenda prendere. 

u Danieli, Fagiuoli. „ 
u I sottoscritti desiderano conoscere dall'ono-

revole ministro di grazia e giustizia se intenda 
continuare, d'accordo coll'onorevole ministro delle 
finanze, gli studi già iniziati dal precedente mi-
nistro di grazia e giustizia per attuare finalmente 
le riserve contenute nell'articolo 8 della legge 
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1° marzo 1886 per determinare gli effetti giuri-
dici del catasto. 

u Guelpa, Calvi. „ 
u Chiedo d ' interrogare il ministro della guerra 

se intende di migliorare le condizioni dei fa-
migli od inservienti delle scuole militari del 
regno. 

".G. Agnini. T 

Saranno poste nell'ordine del giorno. 
Vi è poi una domanda d interpellanza: 

u I sottoscritti chiedono interpellare l'onore-
vole presidente del Consiglio, ministro per gli 
affari esteri, circa le informazioni sui rapporti 
anglo-italiani testé discusse nella Camera inglese 
e le altre diffuse nella stampa in ordine all'even-
tuale rinnovamento della triplice alleanza. 

a F . Cavallotti, E. Pantano, Bar-
zilai S., E. Ferrari , A. Santini, 
Colajanni, F . Pais , Jannuzzi, 
C. Panattoni, Diligenti, S. Can-
zio, Caldesi, P. Lagasi, Mel-
lusi, G. L. Basetti, V. Armirotti, 
A. Frat t i . „ 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio di 
dichiarare se e quando intenda di rispondere a 
questa interpellanza. 

Di Rudìnì, presidente del Consiglio. Accetto l 'in-
terpellanza e vorrei poter rispondere anche su-
bito, ma credo che lo stesso onorevole Cavallotti 
converrà meco che sarà meglio rinviarla alla 
fine della discussione dei bilanci. Non vorrei che 
fosse interrotta la discussione dei bilanci. 

Cavallotti. Comprendo il desiderio del presi-
dente del Consiglio che i bilanci siano anzitutto 
discussi. Però gli ardori oratorii di parecchi col-
leghi mi fanno temere che questa discussione si 
prolunghi in modo che la mia interpellanza non 
possa poi essere discussa, sopravvenendo la pro-
roga della Camera. Perciò^ vista l'importanza, 
che l'onorevole presidente del Consiglio vorrà 
riconoscere all'interpellanza, che io ed i miei 
colleghi abbiamo presentato, lo prego affinchè 
voglia indicare un giorno preciso in cui potrà 
essere discussa. 

Di Budini; presidente del Consiglio. Io prego 
l'onorevole Cavallotti di considerare che abbiamo 
un interesse comune, quello di dichiarare alla 
Camera e al paese ciò che pensiamo; malgrado ciò, 
lo prego di non interrompere la discussione doi 
bilanci. 

Però prendo impegno formale che, dopo ter-
minati i bilanci, questa interpellanza dell'onore-


